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William Trevor, Notizie dall’Irlanda. (Inv. 25062) 

Un marito tradito che scopre che l'amante della moglie è un suo vecchio 

compagno di scuola; una ragazza che frequenta una sala da ballo in provincia 

alla ricerca dell'anima gemella; l'irrompere della tragedia in una famiglia di 

contadini e il loro impatto con i media; i viaggi d'affari a Dublino di un marito 

e padre apparentemente inappuntabile, su cui un figlio adolescente dovrà 

far luce; un prete di campagna alle prese con l'insensatezza delle nuove 

generazioni...Tredici racconti ambientati in un'Irlanda per lo più rurale, 

ritratta con partecipazione e meticolosità, e animati da una straordinaria tensione, che ne 

fa spesso delle "suspense stories" benché non siano nati con tale intento. 

Valérie Perrin, Tatà. (Inv. 25073) 

Agnès non crede alle sue orecchie quando viene a sapere del decesso della 

zia. Non è possibile, la zia Colette è morta tre anni prima, riposa al cimitero 

di Gueugnon, c’è il suo nome sulla lapide... In quanto parente più prossima 

tocca ad Agnès andare a riconoscere il cadavere, e non c’è dubbio, si tratta 

proprio della zia Colette. Ma allora chi c’è nella sua tomba? E perché per tre 

anni Colette ha fatto credere a tutti di essere morta? È l’inizio di un’indagine 

a ritroso nel tempo. Grazie a vecchi amici, testimonianze inaspettate e una 

misteriosa valigia piena di audiocassette, Agnès ricostruisce la storia di una 

famiglia, la sua, in cui il destino dei componenti è legato in maniera indissolubile a un circo 

degli orrori, all’unica sopravvissuta di una famiglia ebrea deportata e sterminata dai nazisti, 

alle vicende di un celebre pianista e a quelle di un assassino senza scrupoli, alle subdole 

manovre di un insospettabile pedofilo e al tifo sfegatato per la locale squadra di calcio, il FC 

Gueugnon. 



Corrado Debiasi, Il monaco che amava i gatti. (Inv. 25061) 

«Ogni cosa avviene sempre nel tempo e nel luogo giusti. Ogni cosa avviene 

quando sei pronto a riceverla». 
Se qualcuno ti dicesse che per uno strano gioco del destino ti ritroverai a 

trascorrere del tempo in compagnia di un anziano monaco e dei suoi 

meravigliosi gatti, ci crederesti? Che percorrerai un viaggio iniziatico, 

costellato di incontri che ti porteranno a scoprire, attraverso un vortice di 

emozioni, l'immensa bellezza della tua anima, ci crederesti? Se qualcuno ti 

dicesse che prima di trovare l'amore dovrai scoprire l'amore in te stesso, e che tutto ciò che 

hai appreso può essere osservato da un'altra prospettiva, ci crederesti? Quando il 

protagonista di questa storia, Kripala, si mette in viaggio, non sa cosa gli riservi il futuro, 

ma sa cosa vuole lasciarsi alle spalle: un lavoro perduto, un amore finito. La sua destinazione 

è l'India, dove intende praticare lo yoga e spera di ritrovare l'equilibrio che la sua vita ha 

smarrito. Una volta arrivato, addentrandosi nel dedalo di viuzze di Varanasi, finirà per 

perdersi, ma proprio da quel momento inizierà a ritrovare se stesso. Nel ventre vitale e sacro 

di quella antica città si imbatterà in persone straordinarie nella loro apparente semplicità, 

umili nella loro natura ma abissali nella loro saggezza. Che si tratti di un maestro di arti 

marziali o di un pittore, di un'anziana che nutre i poveri o di una curatrice di giardini, ognuno 

di loro saprà lasciare a Kripala insegnamenti indelebili, parole che resteranno incise per 

sempre nella sua anima. Sopra tutti, a intrecciare destini come un abile tessitore, Tatanji: 

l'anziano monaco ritiratosi in un ashram in compagnia dei suoi gatti. Sarà lui a scuotere la 

polvere dagli occhi di Kripala, fino a indicargli che quella felicità di cui è in cerca l'ha già 

dentro di sé: deve solo imparare a riconoscerla. 

Sveva Casati Modignani, Lui, lei e il Paradiso. (Inv. 25075) 

Nell'arco di una vita Dino Solbiati si è costruito una fortuna diventando un 

grande imprenditore conosciuto in tutto il mondo per la generosità e la 

simpatia. Come un sovrano vive circondato da uno stuolo di amici e 

collaboratori dei quali non può fare a meno, perché teme la solitudine. Un 

giorno, ormai anziano, si ritrova da solo, seduto in poltrona e vestito con 

raffinata eleganza, in un luogo misterioso circondato dal nulla. Smarrito e 

stanco si assopisce. Lo ridesta un fruscio lieve e vede comparire un'esile 

figura di donna anziana: è scalza, indossa un pigiama punteggiato da 

bianche stelline luminose e avanza lungo una scia di piccole nuvole. Gli si avvicina e si 

presenta: «Dottor Solbiati la disturbo? Sono Stella Recalcati». Lei è una scrittrice di romanzi 

popolari costantemente assetata di storie nuove. Gli spiega che si trovano entrambi in 

Paradiso e, curiosa com'è, lo induce a parlare di sé. Emerge così una biografia ricca di 

avventure fra intrighi e passioni che trascinano il lettore, coinvolgendolo nelle trame di 

un'esistenza incredibile. Una madre adorata che porta con sé un segreto scottante e ha 

condizionato il suo rapporto con le donne: i suoi flirt, i colpi di fulmine, le amanti e le mogli 

che prima vengono messe su un piedistallo, esibite e protette, e poi sostituite da nuovi 

amori, seguendo la sua insaziabile brama di vita. 



Piergiorgio Pulixi, La libreria dei gatti neri. (Inv. 25058) 

Grande appassionato di gialli, Marzio Montecristo ha aperto da qualche anno 

nel centro di Cagliari una piccola libreria specializzata in romanzi polizieschi. 

Il nome della libreria, Les Chats Noirs, è un omaggio ai due gatti neri che un 

giorno si sono presentati in negozio e non se ne sono più andati, da lui 

soprannominati Miss Marple e Poirot. Nonostante il brutto carattere del 

proprietario, la libreria è molto frequentata, ed è Patricia, la giovane 

collaboratrice di Montecristo, di origini eritree, a salvare i clienti dalle sfuriate 

del titolare. La libreria ha anche un gruppo di lettura, “gli investigatori del martedì”, un 

manipolo di super esperti di gialli che si riuniscono dopo la chiusura per discettare del 

romanzo della settimana. È una banda mal assembrata ma molto unita, di cui Marzio è 

diventato l’anima, suo malgrado. Un anno prima il gruppo si è dimostrato capace di aiutare 

una vecchia amica di Montecristo a risolvere un vero caso da tutti considerato senza 

speranza. Ora la sovrintendente Angela Dimase torna a chiedere la loro collaborazione per 

un’indagine che le sta togliendo il sonno: un uomo incappucciato si è presentato a casa di 

una famiglia, ha immobilizzato due coniugi e il loro figlioletto e ha intimato all’uomo di 

scegliere chi doveva morire tra la moglie e il figlio; se non avesse deciso entro un minuto, li 

avrebbe uccisi tutti e due. Il sadico killer viene presto soprannominato «l’assassino delle 

clessidre», visto che sulla scena del crimine ne lascia sempre una. Riusciranno gli improbabili 

“investigatori del martedì” a sbrogliare anche questo caso, intricato quanto agghiacciante, 

permettendo alla polizia di fermare il feroce assassino prima che colpisca di nuovo? 

Charlotte Link, Acqua scura. Le indagini di Kate Linville (Inv. 25076) 

Scozia, costa occidentale. In una notte di tempesta, due famiglie accampate 

in una baia vengono aggredite brutalmente nel sonno da una banda di 

uomini mascherati. Tutti vengono torturati e uccisi. Solo Iris, la figlia 

maggiore di una delle due famiglie, riesce a scampare al massacro. Quindici 

anni dopo, Iris comincia a ricevere minacce anonime e a essere 

perseguitata da uno stalker, e poco dopo, Tanya, la sua migliore amica, 

scompare senza lasciare traccia mentre sono in vacanza insieme in Francia. 

Che sia stata vittima di un crimine che in realtà non aveva lei come bersaglio e che invece 

ha qualcosa a che fare con il passato di Iris? All’epoca Iris aveva dichiarato di essere fuggita 

in preda al panico e non aveva potuto fornire la descrizione di nessuno degli assalitori. Ma 

perché, poi, i responsabili di quegli efferati omicidi, dopo tanto tempo, decidono di 

prendersela con l’unica sopravvissuta? Non sopportano l’idea che qualcuno possa essere 

sfuggito al massacro o c’è qualcosa di personale che li lega a Iris? Di sicuro tutto ha avuto 

inizio quella notte in Scozia. Non trovando i colpevoli, la polizia ha ormai archiviato «gli 

omicidi di Kilbride», come da allora vengono chiamati. Kate Linville, appena nominata 

ispettore investigativo, si trova suo malgrado coinvolta nel caso insieme con l’amico ed ex 

ispettore Caleb Hale e, grazie al suo istinto, alla sua testardaggine e alla sua sensibilità, nota 

un dettaglio fondamentale: l’indizio decisivo in una vicenda destinata altrimenti a rimanere 

un atroce mistero. 



Sophie Mackintosh, La cura dell’acqua. (Inv. 25064) 

Tre ragazze, tre sorelle. Grace, Lia e Sky vivono in un luogo da sogno, 

un'isola di pace dove splende sempre il sole. Al sicuro. Perché oltre il mare, 

oltre l'orizzonte, si nascondono insidie mortali: gli uomini. È dalle loro tossine 

che i genitori hanno sempre protetto le figlie, sottoponendole a duri 

allenamenti quotidiani per scongiurare quella terribile minaccia che incombe 

su ogni donna. Sono forti, Sky, Lia e Grace, ma con l'arrivo inatteso di tre 

naufraghi tutte le loro certezze vacillano. Le sorelle possiedono davvero 

l'antidoto per quel temibile veleno? King, il padre, ha pensato a tutto: il territorio delimitato 

con il filo spinato, le boe al largo. È proibito sfidare quei limiti, nessuno deve oltrepassare il 

confine – in un senso e nell'altro. Proteggere le tre figlie è la priorità assoluta: insieme alla 

loro madre, King si impegna perché l'ambiente in cui vivono sia puro, libero dalle tossine 

che infettano l'aria al di là del mare, sulla terraferma. Una foresta in cui cercare un po' 

d'ombra ogni tanto, la spiaggia tutta per loro, un grande hotel in disuso che è diventato 

casa. Solo qui, in questa necessaria segregazione, Sky, Lia e Grace sono al sicuro. Ma il 

confinamento non basta. Da tutta la vita le tre sorelle si allenano quotidianamente per 

scongiurare la minaccia che incombe su di loro, e su ogni donna. Del resto, per quanto duri, 

gli esercizi imposti dai genitori sono un sacrificio più che accettabile: le sorelle ricordano 

bene tutte quelle donne ferite che si rifugiavano lì per farsi curare. Ricordano i segni, sui 

corpi e nell'anima, e quanto era difficile, anche con le premure di King e Mamma, anche con 

la cura dell'acqua, eliminare le tossine con cui gli uomini le avevano contaminate. Grace, Lia 

e Sky hanno piena fiducia nei genitori, ed è per questo che ogni giorno rinnovano la loro 

volontà di non allontanarsi, di non fare e non farsi domande, di ubbidire alle regole di quel 

paradiso rovesciato. Ma un giorno King sparisce misteriosamente e l'autorità materna 

comincia a incrinarsi sotto il peso della perdita. Poi, all'improvviso compaiono tre naufraghi 

che con la loro presenza rendono tangibile il pericolo paventato per tutta una vita. E minano 

ogni certezza di quel mondo in cui le sorelle hanno sempre creduto. «Che avvincente favola 

nera» (Margaret Atwood). 

Gian Andrea Cerone, Il trattamento del silenzio. (Inv. 25067) 

C'è più ombra che luce a Milano nel mese di novembre. Non sono giorni facili 

per le donne e gli uomini della UACV, l'Unità di Analisi del Crimine Violento, 

che saranno travolti da otto incredibili giornate intrise di violenza e sangue. 

Cosa lega i cadaveri, orribilmente seviziati, di due noti collezionisti d'arte alla 

sparizione di un libro antico che custodisce un ancestrale segreto? Quale 

insano istinto scatena proprio ora la follia di un maniaco tra i corridoi 

universitari alla ricerca di giovani prede femminili? Le vicende personali del 

pacato commissario Mandelli e quelle del bell'ispettore Casalegno si intrecciano alle trame 

serrate della caccia a cui partecipano tutti i protagonisti della squadra, aiutati per l'occasione 

da un'affascinante ed energica poliziotta valtellinese e da un solido e saggio maggiore dei 

carabinieri proveniente dalla Costiera Amalfitana, in un'alluvione di furore assassino in cui il 

Male sembra sommergere gli stessi investigatori. 



Alessandro Robecchi, Le verità spezzate. (Inv. 25072) 

Il grande regista de "Le verità spezzate", Manlio Parrini, ha deciso di tornare 

dietro la macchina da presa. Celebrato da pubblico e critica, all’apice del 

successo aveva abbandonato il cinema perché gli sembrava “un posto senza 

verità”. Ma ora, superati i settant’anni, ha in testa una storia speciale: un film 

su Augusto De Angelis, pioniere del giallo italiano negli anni Trenta. La morte 

violenta di Augusto De Angelis – un uomo libero senza libertà – è, per il 

Maestro Parrini, un caso irrisolto, che puzza di ingiustizia e ottusa censura 

fascista e che oggi più che mai deve essere raccontato. Ma proprio quando il regista ha 

trovato un produttore per il suo progetto e avviato la stesura della sceneggiatura insieme 

all’amica e complice Sara De Viesti, un altro giallo irrompe nella sua vita: l’omicidio 

dell’anziana vedova Bastoni, proprietaria della villa adiacente a casa sua. La stampa, avida 

di notizie, si getta sul caso e gli inquirenti si muovono tra mille ostacoli e condizionamenti, 

e anche Parrini si sente attratto da questo omicidio, che gli ricorda un delitto d’altri tempi, 

di quelli usciti dalla penna del suo Augusto De Angelis. 

John Grisham, La grande truffa. (Inv. 25063) 

Gli studenti Mark, Todd e Zola si sono iscritti alla scuola di legge di Washington 

con le migliori intenzioni e il sogno di cambiare il mondo una volta ottenuta la 

sospirata laurea. Dopo essersi coperti di debiti per poter pagare le rette 

salatissime di una mediocre scuola privata, i tre amici si rendono conto di 

essere oggetto di una grande truffa. Il loro istituto, infatti, insieme a molti altri, 

è nelle mani di un potente e losco investitore newyorchese, che è anche socio 

di una banca specializzata nella concessione di prestiti agli studenti. Dopo anni 

di sacrifici e false promesse di un lavoro sicuro, Mark, Todd e Zola capiscono che con ogni 

probabilità non riusciranno mai a passare l'esame di avvocato. Ma forse c'è una via d'uscita: 

l'obiettivo è farla franca con i grossi debiti accumulati e vendicarsi del torto subito. E per 

fare tutto ciò i tre devono lasciare subito gli studi, fingere di avere i titoli per praticare la 

professione di avvocato, eleggendo il Rooster Bar, dove si incontrano abitualmente, a loro 

quartier generale. È un'idea completamente folle, o no? 

Gianluca Morozzi, Blackout. (Inv. 25065) 

Un torrido ferragosto a Bologna. Per un blackout tre persone si trovano chiuse 

in un ascensore: Claudia, studentessa omosessuale che per finanziarsi gli studi 

fa la cameriera in una tavola calda; Tomas, residente in quel condominio; Ferro, 

proprietario di una discoteca, efferato serial killer. Ferro non abita in quel 

condominio, ma vi ha un pied-à-terre che usa per seviziare e torturare le sue 

vittime. E in quella afosa giornata, Ferro stava proprio raggiungendo una sua 

vittima, precedentemente incatenata a una sedia. Nessuno dei tre riesce a 

comunicare con l'esterno, il condominio è deserto per il ferragosto e le loro grida 

rimbombano nel vuoto. I pochi metri che i tre devono dividersi diventano sempre più 

angusti, l'aria irrespirabile. 



Gian Andrea Cerone, Le notti senza sonno. (Inv. 25066) 

Febbraio 2020: mentre i media diffondono le prime voci ancora confuse su 

un virus che sta mietendo vittime in Cina e sembra essere arrivato anche in 

Italia, la Questura di Milano si trova di fronte a un macabro ritrovamento e 

all'ipotesi di un killer seriale che si accanisce contro le donne, seminando indizi 

indecifrabili. Le indagini sono affidate al commissario Mario Mandelli dell'Unità 

di Analisi del Crimine Violento, un cinquantacinquenne solido, vecchia volpe 

del mestiere, innamorato dell'efficientissima moglie Isa e appassionato di 

storia. Al suo fianco l'ispettore Antonio Casalegno, affascinante e donnaiolo, talvolta fin 

troppo impulsivo e spregiudicato, perfettamente complementare al suo capo. Ci sarà 

bisogno di tutto il loro intuito, della loro competenza e della collaborazione di tutta la squadra 

investigativa – anatomopatologi e smanettoni informatici, ma anche una giunonica agente 

con un passato da atleta – per risolvere rapidamente il caso prima che il virus dilaghi e 

blocchi le ricerche. A complicare le cose interviene un altro crimine che scuote la città, 

l'omicidio di un noto gioielliere durante una rapina. In un'atmosfera da assedio, le indagini 

si concentrano in otto giornate tesissime fra colpi di scena e percorsi umani e sentimentali 

che si intrecciano, trasformandosi in una crudele sfida in cui ognuno metterà a rischio la 

propria esistenza e i propri affetti. Vincerla significherà dimostrare a se stessi e al mondo 

che vale la pena lottare fino all'ultimo respiro, per sentirsi ancora vivi. 

Maurizio De Giovanni, L’omicidio Carosino. Le prime indagini del Commissario 

Ricciardi. (Inv. 25060) 

Il commissario Luigi Alfredo Ricciardi possiede un dono che è allo stesso 

tempo una condanna: fin da bambino vede i morti nel loro ultimo istante di 

vita e ne sente il dolore del distacco. Non può fare a meno di scrutare 

un'immagine - come un fotogramma di un film la cui pellicola si è inceppata 

nel proiettore - e udire una frase enigmatica, pronunciata di solito a metà, 

che si ripete in continuazione, come una cantilena. Un'esperienza sufficiente 

a imprimere nella sua anima un dolore forte, lancinante, a tratti 

insopportabile, che lo stesso commissario ha definito il "Fatto". 

A.A.V.V., Giochi di ruolo al Maracanà. (Inv. 25088) 

È un'antologia di racconti da leggere tutti d'un fiato, in cui il mondo dello sport, 

anche quello Paralimpico, è lo sfondo sul quale si muovono investigatori e 

personaggi amati dai lettori delle Edizioni E/O, coinvolti in storie criminali fra 

doping, omicidi passionali e altri delitti. L'Alligatore, Igor Attila, il capitano 

Antonio Bosdaves, la RED dei fratelli Tripaldi, Biagio Mazzeo, il tenente Rocco 

Liguori, la sovrintendente Bianca, Mila Zago e Pulcinella. Nove personaggi 

seriali, nove modi di interpretare il noir. Il risultato è un racconto diverso delle Olimpiadi, 

uno spaccato da cui emergono tutte le contraddizioni del mondo dello sport, animato spesso 

da sentimenti positivi, ma lacerato anche dagli interessi delle grandi organizzazioni criminali 

e dal malaffare. 



Corrado De Rosa, L’uomo che dorme. (Inv. 25087) 

Da un po’ di tempo, Antonio Costanza ha preso la vita contromano: non per 

scelta e nemmeno per ostinazione. A quarant’anni, è vittima di un’indolenza 

che niente riesce a scalfire, neppure i brutali omicidi di due prostitute. Non 

sarebbe troppo grave se Antonio fosse solo Antonio. Invece è anche il dottor 

Costanza, psichiatra e consulente del Tribunale per i crimini violenti. Uno che 

se la vede con disadattati cronici, finti pazzi e bastardi veri. Così, quando 

l’ombra di un serial killer si allunga su Salerno, città sospesa tra vecchi sapori 

di provincia e vanità da metropoli sul mare, Antonio fa l’impossibile per non 

essere coinvolto. Vagamente sociopatico e teneramente narcisista, se ne resta ripiegato in 

un guscio di piccole fobie, appresso alle scelte dell’ex compagna e a un rapporto complicato 

con il figlio. La sveglia però sta suonando, tanto più che di mezzo ci si mette una giornalista 

dal sorriso favoloso. Il sonno della svogliatezza è finito e al dottor Costanza toccherà sondare 

la mente omicida di uomini che odiano le donne, trascinato in un caso in cui la Legge sembra 

incapace di fare giustizia. Corrado De Rosa attinge alla sua esperienza di psichiatra, perito 

in vicende giudiziarie eccellenti, per costruire una commedia nera dal tono amaro e 

scanzonato. La dedica a una generazione a tratti infantile, maldestra in amore, che è 

cresciuta con i Lego rimanendo incastrata tra i mattoncini colorati delle possibilità e le 

macerie del disincanto. 

Eleonora C. Caruso, Doveva essere il nostro momento. (Inv. 25106) 

Una ragazza è seduta su una ruota di scorta bucata, in mezzo al nulla della 

campagna novarese. I suoi capelli, un tempo rosa zucchero filato, ora sono 

un garbuglio di colori improbabili. Pochi riconoscerebbero in lei Cloro, 

celebrità di internet con milioni di follower in tutto il mondo. Insieme a lei, a 

tentare di riparare un'auto che ha macinato migliaia di chilometri, c'è Leo, 

trentaquattrenne disilluso, che dalla vita non ha avuto nulla di ciò che si 

aspettava – e dire che non si aspettava molto. Soltanto uno come lui, senza 

niente da perdere, avrebbe accettato di partire da Milano alla volta 

dell'entroterra catanese per recuperare un amico finito in una presunta setta in cui si vive 

come negli anni Novanta. La setta esiste davvero, all'interno di una masseria abbandonata, 

ed è guidata da Zan, un uomo ambiguo e magnetico convinto di aver compreso la Verità 

dopo un lavoro da incubo come moderatore di una piattaforma. Leo rimane alla masseria 

per tre mesi, ma si accorge di Cloro solo quando lei gli chiede un passaggio per Milano. 

Inizia così il loro viaggio in auto dalla Sicilia alla Lombardia, sedici ore previste che si dilatano 

in cinque giorni, attraverso varie tappe in città e paesini dalle atmosfere sempre più surreali, 

perché l'Italia sta per entrare in lockdown. Leo e Cloro, che non potrebbero essere più 

diversi, durante il viaggio ricostruiscono le loro vite e le ragioni che li hanno portati alla 

masseria, discutono, si fraintendono, si allontanano e si avvicinano di nuovo, più simili di 

quanto entrambi siano disposti ad accettare. Con Doveva essere il nostro momento, 

Eleonora C. Caruso continua un percorso ideale iniziato con Le ferite originali e proseguito 

con Tutto chiuso tranne il cielo per consegnarci il suo romanzo più stratificato e compiuto. 



Francesca Giannone, Domani, domani. (Inv. 25098) 

Salento, 1959. Lorenzo e Agnese hanno perso tutto. E lo capiscono quando, 

con gli occhi tristi che si porta dietro da una vita, il padre annuncia di aver 

venduto il saponificio di famiglia, un’eredità che lui ha vissuto come una 

condanna. Per Lorenzo e Agnese, invece, quella fabbrica che il nonno ha 

creato dal nulla, che profuma di talco, di essenze floreali e di oli vegetali, e 

che occupa ogni loro pensiero, era la certezza di un presente sereno e la 

promessa di un futuro da tracciare insieme, uniti. Quindi l’idea di rimanere lì 

come semplici operai sotto un nuovo, arrogante padrone è devastante per entrambi. 

Lorenzo, orgoglioso e impulsivo, se ne va sbattendo la porta, col cuore colmo di rabbia e 

con un solo obiettivo: trovare i soldi necessari per riprendersi quello che è suo. Ma Agnese 

non lo segue: tanto risoluta se si tratta di formulare saponi quanto insicura quando le tocca 

abitare il mondo al di fuori del saponificio, dichiara: «Io resto dov’è casa mia». È una crepa 

profonda, apparentemente insanabile, quella che si apre tra fratello e sorella e li spingerà 

su strade opposte e imprevedibili. Perché vogliono la stessa cosa, Lorenzo e Agnese, almeno 

finché l'amore non li porterà di nuovo a un bivio. Ognuno dei due farà una scelta, tracciando 

un altro domani… Sarà per entrambi un domani senza rimpianti? 

Selvaggia Lucarelli, Che ci importa del mondo. (Inv. 25084) 

Viola ha trentotto anni e, dopo un matrimonio lampo, vive sola con suo figlio 

Orlando, un bambino acuto e bigotto. Opinionista di successo nei salotti tv 

più popolari del Paese, Viola si è ritagliata il ruolo di femminista rampante e 

severa fustigatrice di usi e costumi maschili. Il pubblico femminile la ama per 

la sua apparente spietatezza, gli uomini la temono, ma quello che fan e 

detrattori non sanno è che Viola recita una parte che non le appartiene: la 

sua vita sentimentale è una disastrosa sequela di tentativi falliti che 

nascondono l'incapacità di dimenticare l'ex, Giorgio, in corsa per diventare il candidato 

sindaco della città. Tra cene con uomini improbabili, chiacchiere disincantate con le amiche, 

telefonate rabbiose dell'ex marito e dialoghi col figlio moralista, Viola cercherà la propria 

strada, provando a tenere insieme, con fatica, la sua vita da single, quella di madre e quella 

di celebrità televisiva. Il tutto sembra reggere, finché sentimenti e politica non si intrecciano 

inaspettatamente e una scoperta traumatica non le fa commettere un errore imperdonabile. 

Virginie Despentes, Caro stronzo. (Inv. 25103) 

Un romanzo di rabbia e consolazione, furia e accettazione, "Caro stronzo" 

presenta una galleria di ritratti di esseri umani impegnati come meglio possono 

ad armeggiare con le loro ansie, nevrosi, complessi, vergogne interiori, paure 

e dipendenze da conflitti di ogni tipo. Immersi in un universo in cui Internet 

ha un profondo impatto nei comportamenti e nelle vite delle persone, i 

protagonisti producono, attraverso una relazione epistolare intangibile, un 

legame solidale, di mutuo sostegno, per non ricadere nella tentazione di bere, di farsi o 

giocare d’azzardo. 



Roberto Costantini, Anche le pulci prendono la tosse. (Inv. 25089) 

Raymond il poliziotto, Beatrice l’infermiera, Salvatore il piccolo imprenditore 

e Regina l’insegnante entrano nel tunnel del coronavirus con tutti gli altri, 

alla fine di febbraio a Adeago, in provincia di Bergamo. Ci entrano con le loro 

vecchie paure, frustrazioni, amori perduti e sconfitte, e con un carico di 

umana meschinità. Quando comincia il contagio, il poliziotto ne approfitta 

per defilarsi dalle indagini su un furto di macchine da cucire, l’infermiera 

simula un incidente per sfuggire al Pronto Soccorso sovraccarico, 

l’imprenditore pensa di fare soldi fabbricando e smerciando mascherine di 

dubbia qualità e l’insegnante elude le lezioni online per liberarsi di studenti svogliati e 

genitori aggressivi. Il tutto mentre i loro colleghi danno prova di un ben diverso impegno. 

Ma il virus non è solo un vento di morte, è anche un formidabile acceleratore di destini. E i 

loro deflagrano. Dalle feste per le vittorie dell’Atalanta si passa al deserto e poi al terribile 

corteo delle bare nei camion militari, e le storie dei quattro protagonisti si intrecciano e si 

coagulano intorno al vergognoso business delle mascherine finanziato da veri malviventi, 

alcuni con la pistola, ma i peggiori in giacca e cravatta. Nel momento più buio, uomini e 

donne che pensavano di non avere più niente da chiedere o da perdere si troveranno di 

fronte l’occasione per riscattare una vita spenta. Una storia d’amore e di dolore, in cui si 

ride a crepapelle e si piange disperatamente, che parla del nostro tempo, delle nostre scelte, 

della possibilità di capovolgere il proprio futuro. 

Cristina Pacinotti, Non ancora. (Inv. 25107) 

All'indomani del disastro nucleare di Cernobyl', Maria Fermi è a Parigi, 

grazie a una borsa di studio in Semiotica. Nella metropoli, più che agli studi, 

si dedica alla danza, e alla stampa di magliette manifesto che indichino a 

lei la via e a chi le guarda con chi hanno a che fare. Lì conosce gli amici 

che l'accompagneranno lungo la strada dei giorni e dei sogni: il cinico 

Umberto, gay ironico che le dispensa consigli via telefono come un novello 

Frate Indovino e l'enigmatica Laure, scrittrice di porno e di romanzi per 

signore, che la inizia al suo stesso lavoro. A legarla all'Italia c'è un sogno 

d'amore: Marvin, giovane ecologista benestante che gestisce in Umbria un centro di vita 

naturale, rappresenta lo sfuggente fulcro del suo sogno più sognato: una storia d'amore 

assoluta. La loro è una relazione a distanza, in assenza, che Maria non fa niente per rendere 

reale, perché il non ancora offre molto più spazio alla fantasia. Di discoteca in discoteca, di 

incontro in incontro, di libro in libro, spesso nel metrò, davanti a uno specchio, attaccata al 

telefono o alla macchina da scrivere, il suo intimo microcosmo del non ancora si anima 

grazie a incontri fugaci e si popola di situazioni intriganti. Un annuncio su Libération, con cui 

cercava "relazioni di qualità", darà un'improvvisa sterzata alla sua vita e ai suoi 

appuntamenti mancati con Marvin. Un romanzo che è soprattutto il viaggio interiore di una 

ragazzaccia perbene, alle prese con l'eterno dilemma tra amore e libertà. Ironico, 

disincantato e travolgente, per chi ha sempre pensato che gli amori migliori fossero quelli 

non realizzati. 



Marta Aidala, La strangera. (Inv. 25096) 

Prendere la propria vita e andare - per capire se stessa, trovare un futuro, non 

scendere più ma restare. Sono questi i motivi per cui, una mattina di maggio, 

Beatrice lascia Torino per trasferirsi tra le montagne. Quelle montagne che, 

ne è certa, sono donne anche se spesso recano nomi maschili. Donne come 

lei, che appena arrivata al rifugio del Barba, un uomo burbero dal passato 

misterioso, si sente respinta, in quanto fumna e strangera. Marta Aidala ha il 

coraggio di una voce limpida che lascia parlare i gesti e gli accadimenti, i 

rumori del bosco, gli odori, la luce di un cielo alto sopra le cime. E sa 

raccontare nei dettagli più concreti una nuova epica, quella di una ragazza che va dietro alla 

propria libertà nonostante le esitazioni e le paure, una ragazza che cerca se stessa nei 

sentieri e tra gli uomini di montagna, in un mondo che sente suo anche se le vecchie 

tradizioni la guardano con diffidenza. Con timore e curiosità, come la guarda Elbio, il giovane 

malgaro con cui Beatrice instaurerà un legame profondo, fatto di ritrosie e slanci, in 

quell'intimità fragile e struggente che c'è tra due persone che si specchiano e si riconoscono. 

Quando l'estate finisce Beatrice però decide di non seguire Elbio a valle, rimane invece 

assieme al Barba in rifugio, luogo che ora, forse, sente di poter chiamare casa. Ma l'inverno 

senza neve le rivelerà una montagna inaspettata, spingendola a rimettere tutto in 

discussione, e interrogandola ancora una volta sul suo futuro, sulla persona che vuole essere 

e sui luoghi a cui sente di appartenere. 

Thòra Hjörleifsdóttir, Lui mi ama. (Inv. 25105) 

Lilja ha vent'anni ed è innamorata. Giovane studentessa universitaria, si è 

subito invaghita di un ragazzo più grande, intelligente e bellissimo, che cita 

Derrida, legge il latino e cucina pasti vegetariani perfettamente equilibrati. 

Ma che è anche un traditore seriale e un narcisista. Prima ancora di 

rendersene conto, Lilja si trasferisce nell'angusto appartamento dove lui vive 

con uno strano coinquilino, circondata da asciugamani sporchi e Diet Coke 

sgasate. Mentre la nuova intimità di condividere una doccia e un letto 

alimenta sempre di più il suo desiderio di compiacere il partner, a mano a 

mano che la loro relazione si sviluppa le manipolazioni silenziose e pervasive di lui diventano 

sempre più numerose, gli atti di abuso quasi impercettibili continuano ad aumentare e 

iniziano a farla crollare. Lilja farebbe di tutto per tenerselo stretto. Così accetta i suoi inganni, 

razionalizza il suo comportamento tossico e gli permette di superare ogni limite. Nel suo 

disperato tentativo di essere l'amante perfetta, si ritrova incapace di liberarsi da questo 

circolo vizioso. Fino a essere costretta a una scelta inaspettata: un amore totalizzante o la 

possibilità di rimpadronirsi della sua vita. Con stupefacente spudoratezza e candore, 

Hjörleifsdóttir esplora gli angoli più oscuri delle relazioni, catturando un aspetto perverso e 

nascosto dell'amore, fa luce sulle correnti di violenza che spesso passano inosservate nelle 

relazioni sentimentali e illustra abilmente le carenze della nostra cultura nel riconoscere i 

sintomi della crudeltà. 

 



David Foenkinos, Numero due. (Inv. 25094) 

Se Martin avesse chiesto: “Perché lui e non me?” gli avrebbero risposto che 

tutto dipendeva da quel piccolo non so che in più. Così si definisce la vita 

intera di Martin Hill. Perché “lui” è Daniel Radcliffe, e Martin è stato appena 

scartato per interpretare il ruolo di Harry Potter. Come ci si riprende da un 

rifiuto così semplice eppure così radicale, come si abbandona il sogno del 

successo e della ricchezza, per ritrovarsi un semplice ragazzo tra milioni di 

altri? All'inizio pare impossibile: incompreso dai genitori, Martin sviluppa una specie di 

allergia per tutto ciò che riguarda Harry Potter, si chiude in sé stesso, rifiuta il mondo. 

Eppure, tra mille difficoltà – e mille tentativi di liberarsi di quella “maledizione” – Martin 

troverà una specie di equilibrio quando, ormai grande, deciderà di fare il guardiano in un 

museo, un lavoro “da invisibile”, e si circonderà di persone che – per un motivo o per l'altro 

– sono “numeri due” proprio come lui. In realtà, però, niente è definitivo: un incontro – 

casuale, inatteso, sorprendente – getterà infatti una luce nuova sulla sua vita. Perché, in 

fondo, l'unica cosa che conta davvero è poter essere artefici del proprio destino. 

Rupi Kaur, The sun and her flowers. (Inv. 25083) - POESIA 

The sun and her flowers (il sole e i suoi fiori) è una raccolta di poesie di dolore 

abbandono, celebrazione delle radici, amore e legittimazione di sé è divisa in 

cinque capitoli: l’appassire, il cadere, il radicare, il crescere, il fiorire. 

Cristina Cassar Scalia, Il Castagno dei cento cavalli. (Inv. 25097) 

Ai piedi del Castagno dei cento cavalli, un albero secolare che cresce sulle 

pendici dell’Etna, due guardie forestali ritrovano il corpo di una donna 

brutalmente assassinata. La scena del crimine è sconcertante. Per il 

vicequestore Guarrasi, della Mobile di Catania, l’indagine si presenta subito 

complessa, se non altro perché sulla vittima non esistono praticamente notizie, 

quasi non avesse un passato. L’esperienza e la memoria del commissario in 

pensione Biagio Patanè – il migliore quando si tratta di abbandonare le mavaríe tecnologiche 

e operare alla vecchia maniera – sono dunque più utili che mai, anche se l’anziano poliziotto 

appare un po’ distratto da un problema personale. Del resto, la stessa Vanina fatica a 

conciliare la vita privata con il lavoro: la prima la richiama sempre a Palermo, sua città 

natale; il secondo la porterà invece in un «luogo dell’anima» che appartiene alla sua infanzia. 

Lucia Tilde Ingrosso, A nozze col delitto. (Inv. 25086) 

Milano, metà luglio. Ludovica e Vittorio sono una splendida coppia: entrambi 

belli, brillanti, avviati a un'ottima carriera - lei giornalista per una prestigiosa 

rivista, lui avvocato e rampollo di una famiglia dell'alta borghesia - e sono alla 

vigilia delle nozze. Tutto è pronto: dall'abito creato apposta per Ludovica alla 

cerimonia sfarzosa nella residenza toscana della futura sposa, alla bellissima 

casa nel centro di Milano. Ma Vittorio al suo matrimonio non si presenterà mai: 

verrà infatti trovato morto proprio in quella bellissima casa nel centro di Milano. Nessuna 



effrazione. Nessun segno di colluttazione. Nessuna impronta. Tutto lascia supporre che 

Vittorio l'assassino lo conoscesse bene. Molto bene. Ma chi può aver ucciso un uomo 

apparentemente senza nemici? In una Milano afosa e semideserta, toccherà all'ispettore di 

polizia Sebastiano Rizzo, aiutato dal poliziotto De Carlo, indagare su questo omicidio. Un 

caso maledettamente intricato in cui nessuno, ma proprio nessuno, è escluso dalla lista dei 

sospettati. 

Domenico Varipapa, Il giovane caimano. (Inv. 25104) 

Rino ha quindici anni e non esce più di casa: dopo un umiliante scherzo in 

piscina, diventa un hikikomori. Di notte si rifugia nei giochi online e nelle video-

chat, con il nickname “Caimano” e la maschera di Berlusconi, il grande nemico 

del nonno. Il vecchio pensa che Rino abbia il malocchio, e in punto di morte si 

fa promettere che tornerà in Calabria per farselo togliere. Il ragazzo decide di 

partire per porgere al nonno l’ultimo omaggio: seppellire la sua gamba finta 

nel mare che tanto amava. Inizia così un viaggio verso sud, in cui Rino si ritrova in 

compagnia di Gaetano, che si fa chiamare Richie Rich e sogna di fare soldi a palate; poi di 

Massimo, un ragazzo con la sindrome di Asperger; e infine di Margherita, cosplayer di manga 

giapponesi e suo grande amore. Le loro picaresche avventure attirano l’attenzione dei media 

e diventano virali, trasformando un gruppo di ragazzini allo sbando, mascherati da 

Berlusconi, in una piccola famiglia che reclama: “Potere ai giovani”. "Il giovane caimano" è 

un’esuberante storia di crescita, che racconta il senso di inadeguatezza, la paura del 

fallimento e il desiderio di ribellione dell’adolescenza. Con umorismo ed empatia, Domenico 

Varipapa svela come l’amicizia più pura abbia il potere di liberare e di infondere il coraggio 

di vivere nel mondo. 

GRAPHIC NOVELS 

 

Lizzy Stewart, Alison. (Inv. 25093) 

Alison si è appena sposata, ha vent’anni e sopporta a fatica le convenzioni della 

provincia inglese. L’incontro casuale con un artista più anziano sconvolge la sua 

vita, tanto da farle abbandonare tutto per la vivace scena artistica della Londra 

anni 70. È solo l’inizio della sua strada di donna e di artista, che dovrà scontrarsi 

con i pregiudizi di classe e di genere. 

Alice Oseman, Heartstopper. Volume 4. (Inv. 25091) 

Charlie non avrebbe mai pensato che Nick potesse ricambiare il suo sentimento, 

ma ora sono ufficialmente fidanzati, e Charlie si sente pronto a pronunciare le 

due fatidiche parole: “Ti amo”. Anche Nick prova lo stesso sentimento, ma ha 

qualche pensiero in più: non è ancora riuscito a dirlo a suo padre, e in più teme 

che Charlie soffra di disturbi alimentari. Mentre l’estate volge al termine e un 

nuovo anno scolastico sta per cominciare, i due ragazzi impareranno molte cose su cosa 

significhi amare. 



SAGGISTICA 
 

Raul Montanari, L’amore non è un arrocco. Capire la vita grazie agli scacchi. (Inv. 

25085) 

Leggi, stratagemmi, curiosità del mondo degli scacchi, già affascinanti in sé, 

diventano fari che illuminano gli angoli oscuri dei nostri pensieri e delle nostre 

emozioni, rivelano verità sorprendenti, suggeriscono soluzioni inedite per le 

nostre battaglie quotidiane. Trovare infallibilmente un oggetto smarrito, 

imparare ad amare l’errore e la sconfitta come motori del cambiamento, 

riflettere in un modo del tutto nuovo sui sentimenti, sul destino, sui progetti, 

sul tempo, sulla volontà, sulla paura: L’amore non è un arrocco è tutto questo, 

una pioggia di scoperte grandi e piccole, in cui si sorride di sé e dell’imperdibile spettacolo 

dell’essere umano al confronto con il mondo. Niente paura, però: non c’è bisogno di 

conoscere le regole degli scacchi per godere di questo libro. Basta aver voglia di cercare la 

profondità attraverso la leggerezza, con uno sguardo innamorato della vita e dei suoi misteri 

senza fine. 

Wu Ming 4, Difendere la terra di mezzo. (Inv. 25069) 

J.R.R. Tolkien è un caso unico nella storia della letteratura e merita di essere 

studiato con serietà nel giusto quadro critico. Se da tempo sono numerosi 

a livello internazionale i saggi sulle sue opere, in Italia solo negli ultimi anni 

è arrivato il momento di fare un bilancio per trovare un nuovo modo di 

raccontare un autore fondamentale, che va ben oltre il genere fantasy in 

cui troppo spesso viene relegato. Queste pagine di Wu Ming 4, di vera e 

propria critica militante, sono divise in due parti: la prima è incentrata sul 

fenomeno letterario e sui suoi echi negli adattamenti cinematografici; la 

seconda, che entra nel vivo dei testi, è dedicata alla poetica di Tolkien. L'autore raccoglie e 

amplia così il proprio contributo alla riscoperta di Tolkien in sintonia con i maggiori esperti 

in materia. 

Irit Amiel, Fratture. (Inv. 25059) 

Uno sguardo diverso sulla shoah, quello dell’autrice polacca, che prende in 

considerazione le vicissitudini vitali ed umane di coloro che sono stati sfiorati 

dal fuoco sterminatore, senza esserne divorati dalle fiamme. Sono brevi storie 

di “scampati”, coloro che sono riusciti a fuggire dalla tragedia ma che ne 

hanno dovuto sopportare il peso per tutta la vita. Frammenti di storie, incisive 

nella loro fuggevolezza, toccanti nonostante il tono dell’autrice sia 

volutamente piano e misurato come se anche nella narrazione della catastrofe non potesse 

sfuggire una parentesi poetica. Un libro necessario come tutti i libri di testimonianza che 

dimostra come non tutto sia stato già scritto sulla shoah e che testimonia una volta ancora, 

se ce ne fosse bisogno, l’imprescindibile valore della testimonianza. 



Natascha Lusenti, Il coraggio di contare. Storie di donne, finanza ed etica 

nell’Italia contemporanea. (Inv. 25095) 

Il coraggio di contare è un’esplorazione del denaro come prodotto umano, 

mezzo di cambiamento, strumento etico: una raccolta di racconti ed 

esperienze che infrangono il luogo comune secondo cui donne e finanza 

apparterrebbero a due universi distanti e incomunicabili, alla scoperta di chi 

ogni giorno lavora per trasformare la ricchezza in qualcosa di tangibile e 

positivo per la comunità. In un paese in cui ancora molte donne non hanno 

un proprio conto corrente e non sono finanziariamente autonome, sono dipendenti dalla 

famiglia di origine o dal compagno e perciò esposte a fenomeni di violenza economica, è 

necessaria una presa di coscienza per garantire indipendenza e felicità anche a chi ne è 

stato storicamente escluso. Natascha Lusenti ci porta a conoscere studentesse, 

imprenditrici, lavoratrici del terzo settore, psicologhe che ogni giorno operano con il denaro 

in funzione della collettività: da chi lotta contro la violenza di genere a chi con il cinema è 

riuscito a sensibilizzare milioni di persone sul posto nel mondo che a lungo è toccato alle 

donne, da chi promuove il giusto compenso per superare le divisioni sociali a chi sostiene 

che il lavoro di cura andrebbe retribuito, dal mondo delle cooperative a quello della finanza 

etica. Il suo è un cammino che unisce pensatrici femministe come Judith Butler o la premio 

Nobel Claudia Goldin all’esperienza delle donne che ha intervistato, passando per intellettuali 

quali Anna Bravo, Audre Lorde, Mark Fisher e Zygmunt Bauman. 

Hein de Haas, Migrazioni. La verità oltre le ideologie. Dati alla mano. (Inv. 25074) 

Hein de Haas, direttore dell’International Migration Institute dell’Università di 

Oxford, mette a confronto gli slogan della propaganda con i dati, il punto di 

vista dei Paesi di destinazione con quello dei Paesi d’origine, le ragioni di chi 

parte e quelle di chi vede cambiare il proprio mondo. Lo scopo è opporsi ai 

falsi miti che inquinano il discorso pubblico e dotare cittadini e istituzioni di 

una bussola per orientarsi in una realtà complessa. Il risultato è un libro basato 

sui fatti, capace di gettare una luce diversa su un fenomeno sotto gli occhi di 

tutti, ma spesso mal compreso. 

Aldo Cazzullo, Il Dio dei nostri padri. (Inv. 25071) 

Fino al tempo dei nostri nonni, gli uomini erano convinti di vivere sotto l’occhio 

di Dio, e la sua esistenza era certa come quella del sole che sorge e tramonta. 

Oggi abbiamo smesso di crederci, o anche solo di pensarci. E la Bibbia 

nessuno la legge più. Invece la Bibbia è un libro meraviglioso. Che si può 

leggere anche come un grande romanzo. L’autobiografia di Dio. Aldo Cazzullo 

fa con la Bibbia quel che aveva fatto con l’Inferno di Dante: ci racconta la 

storia, in modo chiaro e comprensibile a tutti, con continui riferimenti 

all’attualità, alla nostra vita, passando attraverso le vicende della storia e i capolavori 

dell’arte. La creazione, Adamo ed Eva, la cacciata dall’Eden, Caino e Abele, Noè e il diluvio. 

La storia di Giacobbe che lottò con Dio e di Giuseppe che svelò i sogni del faraone. Mosè, le 



piaghe d’Egitto, il passaggio del Mar Rosso, i dieci comandamenti. E poi la conquista della 

terra promessa, da Giosuè che espugna Gerico a Davide che taglia la testa di Golia, da 

Sansone, l’eroe fortissimo ma tradito dal suo amore, a Salomone che innalza il tempio. 

Cazzullo rievoca storie dal fascino millenario. E racconta le grandi donne della Bibbia da 

Giuditta a Ester; l’angelo che salva Tobia e il diavolo che tormenta Giobbe; l’amore del 

cantico dei cantici e la disillusione dell’Ecclesiaste (“tutto è vanità”). Sino alla grande 

speranza dell’avvento di un messia che viene a salvare l’uomo e a farci risorgere a vita 

eterna, che per i cristiani è Gesù. 

Grazia Gotti, 21 donne all’assemblea. (Inv. 25090) 

Le donne votarono per la prima volta nel 1946 per ripristinare i Consigli 

comunali e per eleggere i rappresentanti all'Assemblea costituente. Fra questi, 

le donne elette furono ventuno su 556: nove comuniste, nove democristiane, 

due socialiste, una per il Movimento dell'Uomo Qualunque. Donne diverse per 

età, formazione culturale, unite dagli ideali dell'antifascismo. In questo libro ci 

sono i loro ventuno ritratti: storie che restituiscono un clima prima di lotta, poi 

di speranza e di voglia di ricominciare. Alcune di loro hanno abbandonato la 

politica dopo averne preso le distanze, altre hanno continuato: tutte hanno trovato il modo 

di lavorare insieme per la ricostruzione, consapevoli che per cambiare davvero le cose serve 

esserci. 

 

RAGAZZI 

 
Eleonora Gaggero, Red tears. (Inv. 25068) – YOUNG ADULTS 

Jules Quentin ha da poco perso il suo fratellino Luke e non si dà pace, 

perché era con lui quando è accaduto l'incidente e forse avrebbe potuto 

salvarlo. Nella fatica di un ritorno alla normalità quasi impossibile, Jules 

riprende a frequentare l'università e i suoi amici Gabriel e Hannah. Una 

mattina, al corso di letteratura, Jules incontra Kai, un ragazzo cupo come 

le tenebre, dalla bellezza ruvida e sfrontata. Jules capisce subito che di 

lui è meglio non fidarsi. Ma anche se lei non vuole, qualcosa lega i loro 

destini. Qualcosa di mostruoso e agghiacciante, che minaccia la vita di 

Jules e da cui, forse, Kai può salvarla. Sempre se non ne è lui stesso la causa. A tentare di 

proteggere Jules c'è anche il fratello di Kai, Vik, che al contrario di lui è biondo come il sole, 

e come il sole è caldo, gentile e protettivo. Catapultata all'improvviso in quello che sembra 

un incubo infernale, Jules trova in Vik un appiglio, uno spiraglio luminoso quasi quanto un 

amore impossibile. Ma entrambi i fratelli celano inquietanti segreti che vengono dal buio dei 

secoli, e sembrano sapere di Jules qualcosa che lei ancora non sa. E che stravolgerà, ancora 

una volta, la sua esistenza. 



Louie Stowell, Loki. Diario di un dio fighissimo. (Inv. 25070) 

Il dio Loki stavolta è davvero nei guai: dopo aver fatto arrabbiare. Odino 

viene spedito sulla Terra, dove sarà costretto a vivere per un mese nel 

corpo di un ragazzino undicenne. Privato dei suoi favolosi poteri, Loki dovrà 

dimostrare di saper compiere buone azioni, cercando di sopravvivere tra la 

scuola, i dispetti di suo fratello Thor e i rimproveri di un antipatico diario 

sputasentenze, giudice insindacabile dei suoi (inesistenti) progressi. Come 

se non bastasse, a scuola c'è una fastidiosissima ragazzina, Valerie, che 

non smette mai di seguirlo. Un po' come la vocina dentro la sua testa, una certa Coscienza, 

mai sentita prima. Con tutte queste immense rotture di scatole, riuscirà Loki a dimostrare 

di aver imparato dai propri errori, evitando così la dannazione eterna? Difficile a dirsi, per 

uno che è il dio dell'inganno e non sa neanche distinguere il bene dal male, la verità dallo 

scherzo e, soprattutto, gli amici dai nemici... Età di lettura: da 9 anni. 

Miriam Dubini, Il viaggio di Sama e Timo. (Inv. 25092) 

In piena notte Sama deve lasciare il suo villaggio per un viaggio lungo e 

pericoloso. Destinazione: Europa. Ma nessuno sa, nemmeno la mamma, che 

la ragazza sotto il vestito nasconde una gabbietta. Dentro c'è Timo, il primo 

gatto clandestino. Insieme viaggeranno a dorso d'asino, nel deserto e per 

mare… sognando una vita senza guerra! Età di lettura: da 9 anni. 

Tea Stilton, Gran ballo con il principe. (Inv. 25100) 

Ogni ragazza sogna di danzare con un principe sulle note di una dolce melodia. 

A Topford questo sogno si avvera! Un giorno, infatti, al college arriva un nuovo, 

affascinante studente che ben presto rivelerà di essere un vero principe... in 

incognito! Età di lettura: da 8 anni 

Tea Stilton, Tea Sisters in pericolo. (Inv. 25101) 

Iena, l'amico super sportivo di Tea, è al College di Topford per tenere un corso 

davvero speciale: tecniche di sopravvivenza! Gli studenti dovranno trascorrere 

due interi giorni in mezzo alla natura... Sarà per tutti un'avventura stratopica! 

Età di lettura: da 8 anni. 

Tea Stilton, Il progetto super segreto. (Inv. 25102) 

Quest'anno il prestigioso concorso "Topi per La scienza" si tiene al College 

di Topford: per gli studenti è il momento giusto per far emergere la vena da 

inventori che è in loro! Anche le Tea Sisters si mettono in moto e, cacciaviti 

e computer alla mano, costruiscono una speciale mini-automobile adatta per 

essere guidata in piccoli spazi e anche da persone con ridotta capacità 

motoria. Le cinque ragazze sono entusiaste, ma dovranno stare attente alle 

Vanilla Girls, pronte a tutto per sabotarle. Le Tea Sisters sospettano che ci sia qualcosa di 

strano, ma non c'è tempo di indagare: tutti gli studenti devono preparare l'accoglienza agli 



studenti dei college stranieri, esporre i loro progetti e organizzare il concorso... E che vinca 

il migliore! Età di lettura: a 8 anni. 

David Walliams, Mega monster. (Inv. 25099) 

Molto, molto lontano dal mondo che conosciamo... Su un'isola vulcanica, 

circondata da un mare infestato da squali affamati, sorge La scuola crudele. 

Le lezioni sono terrificanti, la mensa disgustosa e gli insegnanti cattivissimi, 

soprattutto quella di scienze, la sinistra dottoressa Doktoressa. Quando 

Burla, una ragazzina che ama scherzare e far ridere gli altri, viene mandata 

lì in punizione per aver architettato uno scherzo micidiale, si accorge subito 

che là dentro sta succedendo qualcosa di molto strano... qualcosa che 

coinvolge la dottoressa Doktoressa, una grotta segreta e una misteriosa "macchina 

mostrificatrice". Riuscirà, Burla, a smascherare l'orrendo complotto della professoressa? 

Aspettatevi l'inaspettato da questa nuova, spassosissima avventura da brividi! Età di lettura: 

da 8 anni. 

Mr Tan-Diane Le Feyer, Adele crudele. (Inv. 25080) 

Immaginate di vivere in un mondo in cui nessuno ha idee strane e un po' pazze... 

Ma quanto sarebbe noioso! Per fortuna ho creato questa nuova invenzione: il 

rilevatore di crudelitudine! Un oggetto straordinario in grado di trovare altre 

persone come me, capaci di immaginare duecento avventure al secondo! Di 

sicuro formeremo una squadra incredibilmente... Crudele! Età di lettura: da 6 

anni. 

Paola Benevento e Antonio Boffa, Barbagianni ruba la luna. (Inv. 25082) 

Barbagianni ama la Luna, per la sua essenza e per la magica alchimia tra i 

due: con la luce lunare, infatti, le piume di Barbagianni si colorano d’oro e 

d’argento. Magia, questa, che vorrebbe tenere accesa sempre, tutti i giorni, 

a tutte le ore, cosa impossibile. Decide dunque di rubare la Luna e 

nasconderla nel suo nido. Le conseguenze sono molteplici, a livello 

individuale e collettivo. Dalle stesse conseguenze Barbagianni rifletterà sul 

significato dell’amore, sulle sue implicazioni, sulle sue numerose forme, comprendendone il 

senso più profondo, complesso e autentico. Età di lettura: da 6 anni. 

Marie-Odile Judes-Martine Bourre, Tito Lupotti. (Inv. 25081) 

Tito, piccolo lupo, fa disperare suo papà, il Signor Lupotti: si ostina a dire 

che da grande vorrà fare il fioraio e non il cacciatore come tutti gli altri 

lupi. Il Signor Lupotti cercherà così di convincerlo a cambiare idea... ma 

Tito è troppo determinato e al papà furioso non resterà che mangiarsi le 

mani. E non solo! Un libro illustrato sul rapporto padre-figlio pieno di 

umorismo e tenerezza; un racconto sulla legittima aspirazione ad avere 

punti di vista e obiettivi differenti, anche quando sembrano illogici e 

stravaganti. Età di lettura: da 6 anni. 



Deborah Marcero, Un barattolo di stelle. (Inv. 25079) 

Lewis ama raccogliere foglie, sassi e fiori in barattoli di vetro. Quando 

incontra Iris, insieme scoprono che nei barattoli si possono conservare 

tante altre cose: le sensazioni dell’inverno, le novità della primavera, i 

ricordi dell’estate. Ma un giorno Iris deve trasferirsi in città, e la loro amicizia 

sembra destinata a finire. Finché, in una notte di nostalgia, Lewis ha 

un’idea: raccoglie un barattolo di stelle e lo spedisce all’amica, che a sua 

volta gli manda i suoni e le voci della metropoli. Grazie agli amati barattoli, 

i due trovano un nuovo modo di comunicare e “stare insieme”. Età di lettura: da 4 anni. 

Géraldine Collet-Maurèen Poignonec, Abbassa la cresta. (Inv. 25077) 

Nel pollaio è sempre la stessa storia: il gallo sfila, canta, prende il posto 

migliore sul posatoio, si burla delle galline, si abbuffa e lascia solo qualche 

chicco di grano. Ma un bel giorno la volpe fa capolino dalla foresta e si 

avvicina minacciosa al cortile. Sarebbe il momento giusto per mostrare di 

essere un vero leader e invece... il gallo piagnucola impaurito. Sarà la gallina 

Nerina, stufa delle prepotenze e munita di intrepido coraggio, a prendere in 

mano la situazione, fare squadra con le compagne, scacciare la volpe e 

rivendicare uguali diritti per tutti i pennuti. Anche nell'aia è scoccata l'ora della parità! Questo 

albo pieno di humor e di verve femminista, dall'atmosfera classica e progressista al tempo 

stesso, conquisterà tutte le lettrici e i lettori che desiderano avere la battuta pronta e una 

buona dose di carisma, proprio come Nerina. Età di lettura: da 3 anni. 

Bruno Tognolini-Pia Valentinis, Mammalingua. (Inv. 25078) 

Ventuno filastrocche per ventuno illustrazioni, una per ogni lettera 

dell'alfabeto, sulle piccole e sconfinate cose dei neonati, della mamma e 

del minuscolo e immenso mondo che insieme li contiene. Età di lettura: 

da 1 anno. 
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